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DECISIONE (PESC) 2017/1860 DEL CONSIGLIO 

del 16 ottobre 2017 

che modifica la decisione (PESC) 2016/849 relativa a misure restrittive nei confronti della 
Repubblica popolare democratica di Corea 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 29, 

vista la decisione (PESC) 2016/849 del Consiglio, del 27 maggio 2016, relativa a misure restrittive nei confronti della 
Repubblica popolare democratica di Corea e che abroga la decisione 2013/183/PESC (1), 

vista la proposta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 27 maggio 2016 il Consiglio ha adottato la decisione (PESC) 2016/849 relativa a misure restrittive nei 
confronti della Repubblica popolare democratica di Corea («RPDC»). 

(2) Il 17 luglio 2017 il Consiglio ha adottato conclusioni sulla RPDC in cui condanna il proseguimento e l'accele
razione dei suoi programmi legati al nucleare o ai missili balistici, ha rilevato la possibilità di sanzioni autonome 
supplementari dell'UE e ha espresso preoccupazione per la continuazione delle attività della RPDC volte 
a ottenere valuta forte con cui finanziare i programmi nucleari e balistici. 

(3)  Il Consiglio ha inoltre ribadito la politica di dialogo critico con l'RPDC, che combina l'esercizio di pressioni con 
le sanzioni e altre misure mantenendo aperti, nel contempo, la comunicazione e i canali di dialogo. 

(4)  Il 5 agosto 2017 il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite («UNSC») ha adottato la risoluzione 2371 (2017) 
che impone ulteriori sanzioni alla RPDC in risposta ai lanci di missili balistici effettuati dalla RPDC il 3 e il 
28 luglio 2017. In tale risoluzione l'UNSC ha espresso preoccupazione in particolare per il fatto che cittadini 
della RPDC lavorano frequentemente in altri Stati con l'obiettivo di generare proventi esteri da esportazioni che la 
RPDC utilizza per sostenere i suoi programmi vietati legati al nucleare o ai missili balistici. 

(5)  L'11 settembre 2017 l'UNSC ha adottato la risoluzione 2375 (2017) che impone ulteriori misure restrittive in 
risposta al test nucleare condotto dalla RPDC il 2 settembre 2017 e al pericolo continuo che rappresenta per la 
pace e la stabilità nella regione. 

(6)  In considerazione della minaccia che la RPDC rappresenta per la pace e la stabilità internazionale, dovrebbero 
essere adottate ulteriori misure restrittive per esercitare pressioni sulla RPDC affinché rispetti gli obblighi stabiliti 
da diverse soluzioni dell'UNSC. Inoltre, tre persone e sei entità dovrebbero essere aggiunte all'elenco delle persone 
e delle entità di cui agli allegati II e III della decisione (PESC) 2016/849. 

(7)  È necessario un ulteriore intervento dell'Unione per attuare alcune misure della presente decisione. 

(8)  È opportuno pertanto modificare di conseguenza la decisione (PESC) 2016/849, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

La decisione (PESC) 2016/849 è così modificata:  

1) l'articolo 9 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 9 

1. Sono vietati l'importazione, l'acquisto o il trasferimento dalla RPDC di prodotti petroliferi. 

(1) GU L 141 del 28.5.2016, pag. 79. 


